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Vista la legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20 recante “Norme in materia di cooperazione 
sociale” e in particolare, l’articolo 12, che istituisce presso la Direzione dell’amministrazione 
regionale competente in materia di cooperazione, il Comitato regionale tecnico consultivo per 
la cooperazione sociale, disciplinandone le modalità di costituzione, le funzioni, la durata e la 
composizione; 
Visto il proprio decreto n. 0122/Pres. dell’8 maggio 2007 che, in attuazione della 
deliberazione della Giunta regionale n. 906 del 20 aprile 2007, ha costituito il suddetto 
Comitato; 
Visto il proprio decreto n. 0266/Pres del 18 dicembre 2012, in attuazione della deliberazione 
della Giunta regionale n. 2221 del 13 dicembre 2012, con cui si è provveduto alla 
ricostituzione del Comitato in questione; 
Considerato che, ai sensi del comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale n. 20/2006, il 
Comitato dura in carica quattro anni e continua a esercitare i propri compiti fino alla 
costituzione del nuovo e che il Comitato è scaduto in data 18 dicembre 2016; 
Considerato che la legge regionale 20/2006 attribuisce al Comitato in questione il “Compito 
di esprimere pareri e di proporre iniziative in materia di incentivazione alla cooperazione 
sociale, anche sulla base dei dati di fonte amministrativa forniti dalla Direzione centrale 
competente in materia di cooperazione, per l'insieme delle questioni che attengono al settore 
e, in particolare, per ciò che riguarda le condizioni e la qualità del lavoro e l'attuazione delle 
norme concernenti la stipula delle convenzioni di cui all'articolo 5, comma 1, della legge 
381/1991”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e successive 
modificazioni ed integrazioni recante “Articolazione organizzativa generale 
dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali e 
assetto delle posizioni organizzative” che individua il Servizio Cooperazione sociale quale 
articolazione della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità a decorrere dal 2 
agosto 2018; 
Atteso che il Servizio cooperazione ha chiesto agli enti e alle organizzazioni interessati di 
designare i rispettivi rappresentanti in seno al costituendo Comitato; 
Vista la nota prot n. 496 del 26 ottobre 2018 con la quale l’ANCI Friuli Venezia Giulia designa 
quale rappresentante il dott. Francesco Martines; 
Vista la nota prot. Regione SPS-GEN-2018-0019386 del 18 ottobre 2018 con la quale 
Federsanità - ANCI Federazione Friuli Venezia Giulia designa quale rappresentante il dott. 
Fabio Vizintin; 
Vista la nota prot. n. 583 del 23 ottobre 2018 con la quale A.G.C.I. Federazione regionale Friuli 
Venezia Giulia, Confcooperative Friuli Venezia Giulia e Legacoop Friuli Venezia Giulia 
comunicano la designazione congiunta dei loro tre rappresentanti, individuati rispettivamente 
nelle persone di:  
- Andrea Carlini per AGCI; 
- Luca Fontana per Confcooperative FVG; 
- Gian Luigi Bettoli per Legacoop FVG; 
Viste la nota prot. n. 47/2018 del 18 ottobre 2018 dell’Unione Italiana Lavoratori U.I.L., la 
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nota del 15 novembre 2018 della Camera del Lavoro CGIL regionale del Friuli Venezia Giulia e 
la nota prot. n. 103/AM/co del 13 novembre 2018 della Unione Sindacale Regionale-CISL 
Friuli Venezia Giulia, con le quali, ai sensi dell’articolo 12, comma 3, lettera h) della legge 
regionale n. 20/2006, le organizzazioni sindacali hanno designato congiuntamente i loro tre 
rappresentanti nelle persone del signor Bruno Romano, della signora Rossana Giacaz e della 
signora Maria Teresa Bertelli; 
Vista la nota prot. n. 281/2018 del 16 ottobre 2018, con cui la Consulta regionale delle 
associazioni delle persone disabili e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia, 
congiuntamente al Comitato regionale della Federazione tra le associazioni nazionali dei 
disabili, individua quale rappresentante il signor Roberto Trovò, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 3, lettera i) della legge regionale n. 20/2006; 
Preso atto che dalle dichiarazioni rese dagli interessati non sussistono cause ostative al 
conferimento degli incarichi in parola; 
Ritenuto di procedere alla costituzione del nuovo Comitato; 
Vista la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 recante “Disposizioni per gli organi collegiali 
operanti presso l' Amministrazione regionale”; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 12, comma 8, della legge regionale n. 20/2006, la 
partecipazione alle riunioni del Comitato è gratuita e ai componenti esterni spetta 
esclusivamente il rimborso delle spese riconosciute ai sensi dell’ articolo 3 della sopra 
richiamata legge regionale n. 63/1982;  
Su conforme deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2018 n. 2355; 

Decreta 

1. Ai sensi dell’articolo 12 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 20, è costituito, presso la 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, il Comitato regionale tecnico consultivo 
per la cooperazione sociale, con la seguente composizione: 
- il Direttore centrale della Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, o altro 
dirigente suo delegato, in qualità di Presidente del Comitato; 
- il Direttore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia o un 
suo delegato, in qualità di componente; 
- il sig. Francesco Martines in rappresentanza della sezione regionale del Friuli Venezia Giulia 
dell’Associazione nazionale comuni italiani, in qualità di componente;  
- il sig. Fabio Vizintin in rappresentanza della Federsanità-ANCI Federazione regionale del 
Friuli Venezia Giulia, in qualità di componente; 
- il Sig. Andrea Carlini, il Sig. Luca Fontana ed il Sig. Gian Luigi Bettoli, in rappresentanza 
congiunta dell’Associazione Generale delle Cooperative Italiane-Federazione regionale Friuli 
Venezia Giulia, della Confederazione Cooperative Italiane-Unione regionale della 
Cooperazione Friuli Venezia Giulia e della Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia;  
- la Sig.ra Rossana Giacaz, la Sig.ra Maria Teresa Bertelli e il Sig. Bruno Romano, in 
rappresentanza congiunta della Camera del Lavoro CGIL regionale del Friuli Venezia Giulia, 
dell’Unione Sindacale Regionale-CISL Friuli Venezia Giulia e dell’Unione Italiana Lavoratori 
U.I.L regionale; 
- il sig. Roberto Trovò in rappresentanza congiunta del Comitato regionale Friuli Venezia 
Giulia della Federazione nazionale tra le associazioni dei disabili e della Consulta regionale 
delle associazioni delle persone disabili e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia. 
2. Il Comitato resta in carica per quattro anni e continua ad esercitare i propri compiti fino alla 
costituzione del nuovo Comitato. 
3. La partecipazione alle riunioni del Comitato è gratuita, ai componenti esterni del Comitato 
spetta esclusivamente il rimborso delle spese riconosciute ai sensi dell’articolo 3 della legge 
regionale 23 agosto 1982, n. 63. Gli oneri economici per la corresponsione del rimborso spese 
fanno carico alla Missione 13, Programma 7, Titolo n. 1, con riferimento al capitolo 4721 dello 
stato di previsione della spesa del Bilancio per gli anni 2018-2020 e per l’anno 2018 in conto 
competenza.  
4. Su invito del Presidente del Comitato, possono partecipare alle riunioni, senza diritto di 
voto, altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile. 



 

 
 

5. Il Comitato può deliberare l’istituzione al proprio interno di gruppi di lavoro destinati 
all’analisi e all’approfondimento di specifiche tematiche aventi natura di particolare interesse 
per la cooperazione sociale. 
6. Con decreto del Direttore centrale competente in materia di cooperazione sono attribuite a 
dipendenti della Direzione di categoria non inferiore a C le funzioni di segretario e di 
segretario supplente del Comitato. 
Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- dott. Massimiliano Fedriga - 


